
Tutto è nato nella primavera 2022 dopo la 
clamorosa spaccatura tra l’ex sindaco 
Rodolfo Bertoli e il Partito democratico 

cittadino, che si sono presentati divisi alle co-
munali di primavera, il primo candidandosi 
per la seconda volta alla guida di Melegnano 
e i Dem puntando invece su Marina Baudi in 
coalizione con la sinistra, i 5 Stelle e Insieme 
Cambiamo. Da allora è stata una continua re-
sa dei conti: invece di controbattere al pro-
gramma del centrodestra unito, già in campa-
gna elettorale la vera sfida era tra le coalizioni 
di Bertoli e Baudi, forse allora giustificata dal 
fatto che entrambe puntavano all’eventuale 
ballottaggio. A nostro avviso ci sarebbe stata 
comunque, ma il risultato è stata la vittoria in 
carrozza del sindaco Vito Bellomo, che si è ac-
creditato come il leader più autorevole alla 
guida di una coalizione coesa.  
 
Ma anche nell’ultimo periodo sono quotidiani 
i botta e risposta tra la formazione di Bertoli e 
il resto delle opposizioni. Tutto questo agevola 
naturalmente la navigazione dell’esecutivo 
Bellomo, che veleggia in un mare calmo senza 
il pericolo di tempesta, ma a lungo andare 
non è detto che sia un bene nemmeno per il 
centrodestra alla guida della città: facendo da 
controcanto all’azione amministrativa, le op-
posizioni pungolano e stimolano i governanti 
di turno, che viceversa rischiano di dormire 
sugli allori. In assenza di un avversario ester-
no, che contribuisce a compattare la coalizio-
ne, in casi come questi sono poi più frequenti 
le liti interne alla maggioranza. C’è infine una 
buona fetta dell’elettorato di centrosinistra di-
sorientato, che già alle comunali 2022 ha di-
sertato le urne. Al di là di qualsiasi giudizio po-
litico, sono questi i motivi per cui c’è bisogno 
di una vera opposizione, il primo banco di 
prova sarà la manovra economica in discus-
sione proprio in questi giorni. 
 

editoriale

L’opposizione 
(che manca) 

Stefano CornalbaiM

Politica 
Polo San Carlo 
Si scatena 
la bagarre   pag. 2

Storia 
Un libro  
sui sindaci 
della città   pag. 12

Tanti appuntamenti per l’evento clou della realtà locale 
Torna in grande stile il Perdon de Meregnan     pagine 6-7

Una super-Fiera in città 
Un Perdono da 10 e lode

La storia 
“Perdono 
gli assassini  
di Gigi”   pag. 3

Il premio 
E’ Giusy Porru 
la Perdonata 
della Fiera   pag. 6

Il ricordo 
Ciao Mattia 
Sarai sempre 
con noi   pag. 10

"Ho perdonato Giorgio 
Pietrostefani, uno dei 
mandanti dell’omici-

dio". Gemma Calabresi ha raccon-
tato a Melegnano la suggestiva sto-
ria che l’ha portata a perdonare gli 
assassini del marito Luigi, il com-
missario ucciso dal terrorismo  

È la poliedrica artista Giusy 
Porru la Perdonata della 
Fiera 2023, il personaggio 

simbolo della manifestazione per 
eccellenza di Melegnano arrivata 
quest’anno alla 460 edizione, che 
ha visto l’organizzazione di una 
raffica di eventi in città  

A poche settimane dalla morte 
di Simone Benelli, la comuni-
tà di Melegnano si trova a 

piangere un’altra giovane vita spez-
zata, quella di Mattia Andrea Ma-
iocchi, vittima a soli 19 anni di un 
tragico incidente stradale sulla Sor-
dio-Bettola a Mediglia  
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“Fu impossibile non schierarsi”. 
Così raccontò Tina Anselmi, la staf-
fetta, poi attiva in operazioni di sa-
botaggio, col nome di battaglia 
«Gabriella», a proposito della sua 
scelta di partecipare alla lotta par-
tigiana, nel settembre 1943, appe-
na diciassettenne, dopo aver assi-
stito all’impiccagione di 31 giovani 
per mano dei tedeschi. Da allora 
l’impegno politico non l’abbando-
nò mai. Dalle campagne per il di-
ritto al voto femminile, a quelle 
sindacali nelle fabbriche, al refe-
rendum a favore della Repubblica, 
il suo impegno continuò sempre in 
difesa della democrazia e delle 
donne. Tina Anselmi nacque a Ca-
stelfranco Veneto il 25 marzo 1927, 

Tina,  
nome  

di battaglia  
«Gabriella»  

cresciuta in una famiglia cattolica, 
anche se il padre era socialista, mi-
litò nella Gioventù femminile di 
Azione cattolica. Frequentò gli studi 
magistrali e dopo la guerra conse-
gui la laurea in lettere. Entrò in Par-
lamento nel 1968 nelle file della De-
mocrazia Cristiana e vi rimase fino 
al 1992. Prima donna ministro nella 
storia repubblicana: nel 1976 al di-
castero del Lavoro e poi alla Sanità 
durante i tragici giorni del rapimen-
to Moro. Sua fu la promozione del 
Servizio Sanitario Nazionale così 
come lo abbiamo conosciuto nella 
sua universalità, ovvero accessibile 
a tutti, purtroppo ora piegato alla 
logica del profitto. Infine, da presi-
dente della Commissione d’inchie-

Alessandro Massasogni

sta sulla loggia massonica P2 di Li-
cio Gelli, non si tirò indietro di fron-
te a interferenze e minacce.  
“Storia di una passione politica” è il 
libro in cui Anna Vinci ha raccolto 
le riflessioni di Tina Anselmi e dal 
quale emerge tutta la passione, 
l’impegno, la pulizia etica di una 
donna coraggiosa, forgiata dalla lot-
ta partigiana, che ha creduto tena-
cemente nella politica come occa-
sione di riscatto morale, di 
progresso civile, e che osò affronta-
re l’intrigo della P2 in modo risoluto 
e a viso aperto. Una lezione per tutti 
purtroppo caduta nel silenzio. Sa-
rebbe stata un’ottima Presidente 
della Repubblica. Morì il 1° novem-
bre 2016. 

Sogni di Massa

Tra conferme e smentite, è ancora un rebus l’approdo in città del colosso delle patatine

La San Carlo scatena la bagarre 

Nelle immagini 
l’attuale sindaco 
di Forza Italia 
Vito Bellomo, 
Rodolfo Bertoli 
e Pietro Mezzi, 
gli ex primi  
cittadini oggi  
capigruppo 
rispettivamente 
di Progetto  
Melegnano 
e Sinistra  
per Melegnano 

Franco Marignano 
 
 

Mentre procede a pieno 
ritmo la realizzazione del 
Campus Data Center, è 

ancora un rebus l’insediamento 
del colosso di patatine San Carlo 
dall’altra parte di via per Carpia-
no, che anche in questi giorni ha 
scatenato una vibrante polemica 
politica. L’ennesimo caso è scop-
piato dopo le parole del sindaco 
Bellomo che, durante la commis-
sione urbanistica della scorsa set-
timana, ha affermato come al 
momento sia “congelato” il pro-
getto in città dell’azienda degli 
snack, che nella periferia ovest 
dovrebbe costruire un maxi-sta-
bilimento produttivo con tanto di 
uffici amministrativi. Tanto è ba-
stato per scatenare la piccata rea-
zione delle opposizioni di Sinistra 
per Melegnano e Movimento 5 
Stelle.  
 
La sinistra attacca 
“Dal primo Piano di governo del 
territorio datato 2012 alla variante 
generale del 2017 e poi sino all’al-
tro ieri, i sindaci Vito Bellomo e 
Rodolfo Bertoli ci hanno raccon-
tato che con la San Carlo sarebbe-
ro arrivati posti di lavoro a centi-
naia e chi si opponeva era contro 
lo sviluppo - incalzano in una no-
ta le due minoranze guidata ri-
spettivamente dall’ex sindaco 

Pietro Mezzi e dal capogruppo re-
gionale Nicola Di Marco -. Ma 
adesso è tutto chiaro: avevamo 
ragione da vendere a sostenere 
che la San Carlo non ha mai avuto 
una reale intenzione di insediarsi 
a Melegnano. La vicenda è stata 
affrontata da due sindaci dilet-
tanti, che non hanno mai preteso 
dalla società alimentare un piano 
industriale, unico strumento che 
avrebbe chiarito l’entità degli in-
vestimenti, l’oggetto della produ-
zione e i tempi di realizzazione 
dell’insediamento”.  

Bellomo replica 
Per la terza volta alla guida della 
città dopo il doppio mandato tra 
il 2007 e il 2017, la replica del pri-
mo cittadino di Forza Italia Vito 
Bellomo è arrivata a stretto giro di 
posta. “In questi giorni è arrivata 
la richiesta da parte della San Car-
lo di siglare la convenzione urba-
nistica, la cui firma avverrà quindi 
in tempi brevi - sono state le sue 
parole -: da quel momento il co-
losso degli snack avrà dieci anni 
di tempo per presentare il piano 
attuativo e dare poi il via all'inter-
vento vero e proprio. In questa fa-
se la tempistica non è chiara, tut-

to dipende dall'operatore privato 
e non certo dall'amministrazione: 
con la convenzione urbanistica 
che in teoria potrebbe essere si-

Vito Bellomo Rodolfo Bertoli Pietro Mezzi

glata sino a giugno, quelle delle 
opposizioni sono polemiche ste-
rili prive di un reale fondamento”.  
 
Bertoli sicuro 
Sulla querelle ha preso posizione 
anche l’ex primo cittadino Berto-
li, che ha amministrato Melegna-
no dal 2017 al 2022. “Con la ri-
chiesta di stipulare la convenzio- 
ne urbanistica - ha rimarcato l’at-
tuale capogruppo di Progetto 
Melegnano -, che la obbliga ad 
una serie di adempimenti anche 
di carattere economico, la San 
Carlo manifesta con chiarezza la 
volontà di continuare l’interven-
to a Melegnano”. 

Sindaci 
contro 

Marina Baudi si dimette  
Subentra Cosimo Santo 

Cambio della guardia in consiglio comunale tra le forze di opposizione, 
dove Marina Baudi (foto a sinistra) si è dimessa lasciando il posto a Co-
simo Santo (foto a destra), esponente della lista civica Insieme Cambia-
mo. “Il passo indietro è dettato da problemi personali - si legge nella nota 
diramata da Baudi, che alle comunali 2022 si è candidata a sindaca ap-
poggiata da Pd, Sinistra per Melegnano-Europa Verde, Insieme Cambia-
mo e Movimento 5 Stelle -, che attualmente mi impediscono di garantire 
una partecipazione attiva e puntuale a tutti i lavori consigliari”. 
 
Luogo di ascolto 
“Insieme alla coalizione che ha sostenuto la mia candidatura, l’impegno 
politico continua sul territorio con la stessa forza e convinzione che 
un’alternativa progressista di sinistra a Melegnano c’è e vuole essere vo-
lano di cambiamento - continua Marina Baudi -. E’ per questo che ab-
biamo fortemente voluto dar vita al "CircoloVittoria6", luogo di ascolto, 
confronto e progettualità aperto a chi ha a cuore il bene della persona e 
lavora quotidianamente a favore di una vera giustizia sociale”. 

In consiglio comunale
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"Porta il mio per-
dono a Giorgio 
Pietrostefani, 

uno dei mandanti del-
l’omicidio del nostro Gi-
gi". Dissi così a mio figlio 
Mario quando decise di 
incontrarlo a Parigi”. 
Nell’ambito degli incon-
tri in tempo di Quaresi-
ma promossi dalla co-
munità pastorale Dio 
Padre del Perdono gui-
data dal prevosto don 
Mauro Colombo, Gem-
ma Calabresi ha raccon-
tato così a Melegnano la 
suggestiva storia che l’ha 
portata a perdonare gli 
assassini del marito Lui-
gi, il commissario ucciso 
dal terrorismo il 17 mag-
gio 1972.  
 
Partiamo da lì… 
Ero una giovane mam-

ma di 25 anni con due fi-
gli piccoli e il terzo in ar-
rivo, che avremmo chia-
mato proprio Luigi. 
Quando don Sandro mi 
disse che era morto, mi 
accasciai sul divano di-
strutta dal dolore, ma 

all’improvviso sentii 
un’incredibile forza den-
tro di me e gli risposi a 
bruciapelo: "Recitiamo 
un’Ave Maria per la fa-
miglia dell’assassino, 
che avrà sicuramente un 
dolore più grande del 

“Ho perdonato gli assassini di Gigi”
Nella foto 

da sinistra 
Mariella 
Marnini, 
Gemma  

Calabresi 
e don Mauro 

Colombo 

mio".  
 
Il necrologio… 
Fu mia madre a sceglie-
re quello pubblicato sul 
"Corriere della sera": 
"Padre, perdonali per-
ché non sanno quello 
che fanno", le ultime pa-
role di Gesù sulla croce.  

Il significato… 
All’inizio volevo solo 
vendicarmi, ma poi lo 
capii: perdonando subi-
to al mio posto, Dio mi 
ha dato la possibilità di 
percorrere il cammino 
con calma e nella piena 
consapevolezza.  

Moglie del commissario ucciso dal terrorismo, Gemma Calabresi ha raccontato la sua storia a Melegnano

Melegnano 
La Città 

del Perdono 

La versione di Prandi

Nella foto 
la scritta 
in centro 

storico 

Ernesto Prandi

La nostra Festa più bella si è com-
piuta. Quell'abbraccio cittadino, 
quel matrimonio universale nel 
modo e nella forma ha lasciato co-
me sempre il suo strascico migliore.  
Mica tanti anni fa la Fiera del Per-
dono durava una stagione, una Pri-
mavera intera, quasi fosse una ge-
stazione pre e dopo Pasqua. Si 
iniziava il programma con il cap-
potto e si terminava in maglietta.  
Le iniziative erano tantissime, e il 
buon Scolari, gran maestro di ceri-
monia, correva i cento metri per or-
ganizzare con altre brave persone 

quello zibaldone di Primavera sempre 
nuovo e sempre antico. Ottime inizia-
tive anche quest'anno, le abbiamo viste 
tutte. Come promesso la nostra Fiera 
mantiene la parola, è sincera, autenti-
ca, e accanto alla tradizione pone sem-
pre l'esclusiva della innovazione. In-
somma nonostante l'anagrafe rimane 
bella, arzilla e viva. 
 
Sincera e autentica 
Poi c'è quel rito, misto di preghiera e di 
indulgenza, di mani giunte e di Vange-
lo, dove il tutto con l'aiuto del buon Dio 
assume il significato autentico nella 

settimana più autentica. Melegna-
no è la Città del Perdono. Ogni città 
ha una sua figura retorica, la pro-
pria antonomasia. Non voglio sco-
modare la luminosità di Parigi, ma 
pensiamo alla madonnina milane-
se o a Pavia con le sue torri.  
 
Noi abbiamo un appellativo evan-
gelico che stringe le mani diretta-
mente con il Padre, con l'Assoluto: 
Melegnano Città del Perdono. Mi 
sembra una grazia ricevuta. Arric-
chiamo questo privilegio, uniamo 
le tre parole come un biglietto da 
visita da offrire come un buon ape-
ritivo. Melegnano Città del Perdo-
no una parola composta ma unica. 
Completiamolo a grandi lettere in 
quel semicerchio fiorito che nella 
Piazza più antica è stato ricompo-
sto. Si unirebbe idealmente alla 
nostra Basilica, testimone in Cielo 
e in Terra del vero significato che 
una parola così importante do-
vrebbe esprimere.  

La svolta… 
E’ arrivata quando, inse-
gnante di religione in 
una scuola elementare, 
arrivò la fatidica doman-
da di un bambino: “Per-
ché quelli che muoiono 
sembrano sempre bra-
vissimi?”.  
 
E lei? 
Gli ho risposto che tutti 
nella vita facciamo an-
che cose brutte, ma vor-
remmo essere ricordati 
solo per quelle belle. Fu 
allora che mi si spalancò 
davanti un mondo nuo-
vo. 
 
In che senso? 
Anche chi aveva ucciso il 
mio Gigi non era solo un 
assassino, ma ad esem-
pio un padre di famiglia, 
come appurai vedendo-

lo abbracciare tenera-
mente la figlia al termi-
ne di un’udienza. E’ na-
to così il lungo percorso 
verso il perdono, che mi 
ha visto abbracciare al 
Quirinale la vedova 
dell’anarchico Giusep-
pe Pinelli: "Peccato non 
averlo fatto prima", mi 
sussurrò davanti al pre-
sidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano. 
 
Ma non solo… 
Il predecessore Carlo 
Azeglio Ciampi mi ave-
va consegnato la meda-
glia d’oro al valor civile 
alla memoria.  
 
Oggi… 
Dopo aver scritto un li-
bro dal titolo "La crepa 
e la luce, sulla strada del 
perdono", ho raggiunto 
un senso di profonda 
leggerezza, prego affin-
chè i responsabili della 
morte di Gigi abbiano la 
pace nel cuore.  
 
Ai giovani… 
Dico di mantenere 
sempre uno spirito cri-
tico, non seguite chi gri-
da più forte ma pensate 
prima di condannare. 

Profonda 
leggerezza 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 28
aprile

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Cooperativa 
Praticare il futuro 
Fiab Melegnano 
 
 

“Emergenza sic-
cità, acqua po-
tabile a rischio 

per 3,5 milioni di italia-
ni: allarme razionamen-
to”. Questo il titolo di un 
articolo del “Corriere 
della Sera” del 24 febbra-

io 2023: mai si era visto 
un allarme siccità in pie-
no inverno, mai si era 
pensato ad una cosa del 
genere nel ricco nord 
Italia. Nell’immaginario 
collettivo la siccità era 
legata alle regioni del 
sud Italia e dal ricco 
nord guardavamo con 
sconcerto - ma anche 

con molto distacco - 
quelle città del sud dove 
l’acqua veniva distribui-
ta con le autobotti e le 
persone attendevano 
l’orario di erogazione 
dell’acqua dal rubinetto 
per fare scorte per le esi-
genze della famiglia. Im-
magini in bianco e nero 
di altri tempi che fanno 
parte dei ricordi di alcu-
ni e da anni abbiamo 
anche dimenticato. 
Nell’era di smart phone, 
smart working, smart ci-
ty, smart la qualsiasi, nel 
ricco nord siamo sull’or-
lo di un precipizio che si 
chiama “crisi climatica” 
e la maggior parte delle 
persone ha come unico 
pensiero quello di poter 
continuare il proprio sti-
le di vita come se nulla 
stesse succedendo.  
 
Impegno personale 
Qualsiasi cambiamento 
richiede sempre un im-
pegno personale più o 

meno gravoso a secon-
da del grado di consape-
volezza di star facendo 
la cosa giusta per noi e 
per gli altri. Il progetto 
Stream che la Coopera-
tiva “Praticare il futuro” 
con altri partner (tra cui 
Fiab Melegnano) ha rea-
lizzato in città con l’isti-
tuto comprensivo Frisi 
aveva proprio l’obbietti-
vo di aiutare i giovani a 
prendere coscienza 
dell’importante ruolo di 
ciascuno come “porta-
tore sano di cambia-
mento” all’interno della 
propria comunità. I te-
mi trattati con i ragazzi e 
le ragazze, portati fuori 
dalla scuola per coinvol-
gere anche gli adulti, 
avevano al centro le te-
matiche ambientali e la 
sostenibilità declinate 
sotto molteplici aspetti, 
dal consumo critico alla 
mobilità quotidiana. 
Domenica 19 marzo ab-
biamo concluso un per-

“La sostenibilità s’impara da giovani”
Nella foto 

il progetto 
promosso 

con le scuole 

corso legato alla mobili-
tà delle persone che, 
partendo dallo studio di 
una possibile rete cicli-
stica locale, ci ha porta-
to a ragionare sul neces-
sario cambiamento 
della struttura urbani-
stica della città. Abbia-

Le associazioni ambientaliste raccontano i progetti promossi con gli studenti delle scuole

mo ragionato sull’ini-
qua distribuzione dello 
spazio pubblico tolto al-
le persone per dedicarlo 
per l’80 per cento alle 
auto.  
 
Disegni e colori 
Abbiamo pensato a co-
me cambiare a partire 
dallo spazio esterno 
all’edificio scolastico e 
abbiamo pensato di 
lanciare un primo mes-
saggio molto visibile: 
rendere più colorato e 
divertente lo spazio di 
entrata alla scuola. Con 
alcuni dei ragazzi e ra-
gazze abbiamo lavorato 
su un vero e proprio 
progetto, lo abbiamo 
presentato all’ammini-
strazione comunale per 
le opportune autorizza-
zioni e, una volta otte-

nuto il via libera, abbia-
mo “messo a terra” nel 
vero senso della parola 
la nostra idea di come 
dare un volto diverso al-
la città attraverso dise-
gni e colori. Molte per-
sone si sono fermate per 
chiedere cosa stessimo 
facendo, proprio questo 
era uno degli obbiettivi 
del progetto: parlare 
con le persone aiuta a 
far comprendere le pro-
poste e seminare con-
cetti come “sostenibili-
tà”, “impegno per la 
comunità”, “cambia-
mento che parte da 
ognuno di noi”. Siamo 
certi che i piccoli semi 
diffusi sul territorio at-
traverso i giovani porte-
ranno i frutti necessari 
al cambiamento. 
 
Proprio come dite voi, la 
sostenibilità si impara 
da piccoli: ecco perché i 
vostri progetti nelle 
scuole sono ancora più 
importanti. 

Piccoli semi 
Grandi frutti 

Parcheggi 
E’ sempre 

un caos 

I lettori ci scrivono

Nell’immagine 
l’area Tamoil 

Massimo Grignani

Caro Direttore, 
a Melegnano la carenza di parcheg-
gi è cosa nota, soprattutto in zone 
come la mia, dove sono presenti 
l’Ats, i carabinieri, la chiesa, l’orato-
rio e le pizzerie. Tutti i mercoledì 
mattina dalle 8 alle 10 diventa un 
problema parcheggiare le automo-
bili vista l’ampia zona da pulire. 
Quando la sera non riesco a lasciare 
la macchina nelle zone lecite, la 
mattina alle 8.30 scendo a cercare il 
parcheggio disponibile.  

E’ una vera e propria impresa. Do-
po aver girato più volte, a metà 
marzo ho parcheggiato in posizio-
ne non ammessa: per poco più di 
mezz’ora l’ho lasciata all’inizio di 
via dei Tigli prima del primo posto 
parcheggio con lo spazio suffi-
ciente a non intralciare la via 8 
Giugno per le pulizie. Dopo aver 
visto passare la macchina pulitri-
ce, alle 9 sono sceso a spostare 
l’auto e con sorpresa ho trovato la 
multa comminata alle 9.11. 
 
Il danno e la beffa 
Ma la sorpresa ancora maggiore è 
che l’importo della multa era pari 
a 60,90 euro se pagata entro cin-
que giorni: se avessi lasciato la 
macchina dov’era all’inizio di via 
8 Giugno, ostacolando così il ser-
vizio di pulizia, avrei pagato la 

multa circa 30 euro. Per una mancanza 
puramente teorica (45 minuti senza 
ostacolare il lavoro), e soprattutto non 
trovando alternative, mi sembra di es-
sere stato punito eccessivamente. Sic-
come il problema si ripeterà a lungo, 
vorrei sapere se non è possibile utiliz-
zare dei parcheggi temporaneamente 
concessi anche se normalmente e giu-
stamente vietati: un po’ di tolleranza vi-
sto il problema per i cittadini oberati da 
mille altre incombenze. 
 
Caro signor Grignani, 
lei pone un problema reale. Quella della 
carenza di parcheggi rappresenta una 
tra le maggiori criticità nella nostra cit-
tà, è il caso in particolare proprio del 
quartiere Giardino. Perché non provare 
dunque a trasformare in posteggio 
l’area oggi abbadonata dell’ex distribu-
tore Tamoil? 
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diso si trova in via Conciliazio-
ne a due passi dal castello, do-
ve crea pezzi unici per il suo 
atelier - ha concluso Caselli -. 
Assieme ad un gomitolo di 
uncinetto, siamo onorati di 
assegnare il Perdonato a Giu-
sy Porru, eclettica artista che 
sa combinare splendidamen-
te musica e moda, due realtà 
in un unico sogno”. Dopo la 
grande sorpresa iniziale, la 
platea si è sciolta in uno scro-
sciante applauso, mentre la 
Perdonata è salita sul palco 
per ritirare l’ambito riconosci-
mento dall’attuale presidente 
della Pro loco Angelo De Vizzi. 
Dopo aver ricordato i giovani 
Simone Benelli e Mattia An-

L’eclettica artista è il personaggio simbolo della manifestazione per eccellenza di Melegnano

Clarissa Nobili 
 
 

È la poliedrica artista Giu-
sy Porru la Perdonata 
della 460esima edizione 

della Fiera, il personaggio 
simbolo della manifestazione 
per eccellenza di Melegnano. 
Come vuole la tradizione il 
suo nome è rimasto top secret 
sino al termine della cerimo-
nia civile, quando lo storico 
presidente della Pro loco Me-
legnano Ennio Caselli ne ha 
tratteggiato il profilo. “Con 
estrema naturalezza sa tesse-

re deliziose armonie, stupen-
di oggetti e originali capi d’ab-
bigliamento - sono state le 
sue parole -. Ha calcato palco-
scenici prestigiosi e si dedica 
all’insegnamento del canto e 
della musica”. Il riferimento è 
all’attività che la vede prota-
gonista al centro scolastico 
Giovanni Paolo II. “Attual-
mente è titolare di una catte-

E’ Giusy Porru la Perdonata 2023

dra di musica e ha uno studio 
di musicoterapia - ha conti-
nuato Caselli tra la crescente 
attesa del folto pubblico -. 
Agli studi musicali ha ben 
presto affiancato l’arte del 
chiacchierino, del ricamo e 
della maglia: tutto questo le 
serve per rilassarsi nei viaggi, 
nelle pause di studio, tra un 
atto e l’altro di un’opera lirica 
prima d’andare in scena”. 
 
Musica e moda 
Nel corso della sua brillante 
carriera la popolare Giusy, co-
me la chiamano tutti in città, 
ha tra l’altro cantato e recitato 
al prestigioso teatro alla Scala 
di Milano. “L’angolo di para-

Nella foto di Canali 
i premiati della Fiera

drea Maiocchi, i due ragazzi 
morti a soli 19 anni nelle ulti-
me settimane, in apertura il 
sindaco Vito Bellomo ha ri-
marcato il ruolo di primo pia-
no giocato da Melegnano in 
molteplici ambiti.  
 
Tutti i premiati 
Presentata come sempre da 
Piera Carimati e allietata dalla 
pianista Silvia Bellomi, la ceri-
monia civile è poi continuata 
con le medaglie d’oro conse-
gnate allo stesso Caselli con la 
veterana della Fondazione 
Castellini Onlus Irene Pellicio-
li e il re dei social Luca Cam-
polunghi, a cui è seguito il 
commosso omaggio alla me-

moria del farmacista Luigi 
Balocco con i vicepresidenti 
di Pro loco Vincenzo Cagnoni 
e Avulss Osvaldo Sammarco, 
i commercianti Alessandro 
Renato Carelli e Giuseppe 
Cardinali. L’amministrazione 
ha quindi assegnato una tar-
ga a Roberto Pisati, Lorenzo 
Chiesa, Giovanni Maraschi e 
Luciano Libè, che sono stati 
fondamentali per la crescita 
rispettivamente di vigili del 
fuoco, Fondazione Castellini 
Onlus, Università della terza 
età e Circolo artistico. Da se-
gnalare infine i premi per i 10 
anni di attività alla società di 
arti marziali Naikan Do Sho-
tokan con il presidente Fabri-
zio Villanacci, per il mezzo 
secolo al Lions club ritirato 
dalla presidente di zona Gio-
vanna Petrella con il respon-
sabile dei progetti scolastici 
Paolo Colombo, per i 100 an-
ni all’associazione Combat-
tenti e reduci presieduta da 
Angelo Fornara e al commer-
ciante Luigi Santi, il cui nego-
zio di elettrodomestici in via 
Frisi soffia su 50 candeline. 

Cerimonia 
in castello 
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Speciale Fiera

Nelle foto 
gli eventi 

della festa 

Tantissimi appuntamenti per la manifestazione clou della nostra Melegnano

Franco Marignano 
 
 

Dalla cerimonia civile al-
la Bolla del Perdono 
passando per la fatto-

ria didattica e il regno delle 
associazioni, la ballerina 
acrobatica e i padiglioni espo-
sitivi, Pompieropoli (foto 1) e 
le tante mostre promosse nel-
le varie zone della città (nella 
foto 2 quella alla Scuola so-
ciale dedicata all’indimenti-
cabile Giuseppe Beccarini). 
Iniziata alla vigilia con la ceri-
monia civile e la premiazione 
dei benemeriti, sono stati 
davvero tanti gli appunta-
menti del giovedì di festa, che 
hanno preso il via con lo spet-
tacolo d’apertura promosso 
dalla compagnia dei Servi di 
Melegnano guidata da Rugge-
ro Pavesi (foto 3) in arte Rote-
cherius, le dame viscontee di 
Pandino (foto 4) e gli sbandie-
ratori di Asti.  
 
Il fascino della Bolla 
Dal punto di vista religioso, il 
momento più significativo è 
stata la solenne liturgia di 
esposizione della Bolla, da cui 
tutto ebbe inizio il 20 gennaio 

Una Fiera del Perdono da 10 e lode

1563 (nella foto 5 l’ingresso 
regale in basilica e nella foto 6 
il prevosto don Mauro Co-
lombo consegna il pane verde 
del Perdono al sindaco Vito 
Bellomo). La centralissima 
piazza Vittoria è diventata in-
vece il regno delle associazio-
ni (foto 7 Avis, foto 8 Sipem, 
foto 9 Scout, foto 10 alpini, 
foto 11 Amame e foto 12 il no-
stro “Melegnanese”), che han-

no contribuito ad allietare la 
giornata di festa con la fattoria 
didattica nel fossato del ca-
stello Mediceo. Per non parla-
re della ballerina acrobatica 
(foto 13) con i trampolieri in 
abiti colorati (foto 14 di Ro-
sanna Galli), che hanno ri-
scosso uno straordinario suc-
cesso, ma sono stati tanti altri 
ancora gli eventi del magico 
giorno di festa. 

Grande 
successo 

Foto 1

Foto 9

Foto 11

Foto 10

Foto 8

Foto 3

Foto 6

Foto 12

Foto 13

Foto 14

Foto 4 Foto 5

Foto 2

Foto 7
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La scuola 
e gli alunni 

difficili 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
di disegno di 

Alessia Cattabriga 
della classe 4B 

Marcello D’Alessandra

Gli alunni delle classi difficili trasu-
dano aggressività repressa da ogni 
poro, sono in stato di perenne agi-
tazione, fanno dieci movimenti 
quando potrebbero farne mezzo, 
dovrebbero - in classe - farne mez-
zo; e parlano, continuamente, con 
un tono di voce altissimo. La loro 
soglia di attenzione è di pochi se-
condi, poi scatta inesorabile la bat-
tuta, di solito contro il compagno, 
apprezzamenti sulle virtù della sua 
mamma. Eppure sono a scuola, so-
no qui per imparare, per essere 

educati. Loro più di tutti. Le classi dif-
ficili sono una minaccia per l’insegnan-
te, già al risveglio, quando si reca a 
scuola, quando sorseggia il caffè e an-
cora può permettersi di non pensarci: 
“Oggi, ultima ora in I P”. Nel rapporto 
uno a uno capisci che potrebbero esse-
re altro, è il branco che li imbestia. In 
piedi, tra i banchi, a tu per tu gli dici di 
sedersi. Chi prima, chi dopo, si siedono 
tutti. C’è quello che ti dice: “Prof io non 
riesco a stare fermo, mi metto vicino al-
la finestra, sto fermo: glielo prometto”. 
Permesso accordato.  

Perenne agitazione 
Poi però alla finestra saluta, parla 
con qualcuno sulla strada. “Vieni 
dentro, così mi fai fare le figure”. 
“Sono i miei genitori, sono andati 
a parlare coi professori”. O quan-
do a un altro chiedi gentilmente di 
togliere i piedi dalla sedia di fron-
te. “Ti ringrazio”, gli dici in antici-
po. E loro inaspettatamente ti ri-
cambiano la gentilezza mettendo 
i piedi a terra, facendo “scusi” con 
la mano. All’intervallo, se non 
escono dalla classe, si attaccano ai 
cellulari. In preda a manie com-
pulsive urlano frasi all’improvviso, 
a volume altissimo - “Let’s go” -, 
continuamente. All’urlo accom-
pagnando il gesto del palmo aper-
to della mano lasciato cadere con-
tro il banco, pesantemente. “Let’s 
go”. Frasi tormentone che ripeto-
no, continua- mente: esci dalla 
classe, torni a casa, e le senti rim-
bombare nella testa. A martello. E 
l’immagine di loro che si spingo-
no, si strattonano. 

Continua 

Silvia Bini 
 
 

L’incontro con il 
professor Alessan-
dro Frigiola e il ri-

conoscimento al Perdo-
no per i 50 anni, la 
premiazione dei migliori 
studenti e il Lions day 
con le visite gratuite nel 
cuore della città. Ancora 
una raffica di eventi per 
il Lions club di Melegna-
no, che si conferma un 
punto di riferimento per 
la realtà locale da svaria-
ti punti di vista. Il primo 
appuntamento promos-
so dal sodalizio guidato 
dal presidente Luciano 
Fugazza ha visto la pre-
senza in città del profes-
sor Frigiola, che ha rac-
contato la sua ecce- 
zionale vita di cardiochi-
rurgo, durante la quale 
ha fondato l’Associazio-

ne bambini cardiopatici 
nel mondo e giocato co-
sì un ruolo di primo pia-
no a favore dei piccoli in 
ogni parte del globo. Ar-
rivata quest’anno alla 
39esima edizione, sem-
pre in castello si è tenuta 
la tradizionale premia-
zione dei migliori stu-
denti maturati lo scorso 
anno: per il centro Gio-
vanni Paolo II il ricono-

scimento è andato a 
Martina Alexan di Ta-
vazzano, quest’anno 
studentessa di ingegne-
ria biomedica. Per 
quanto riguarda invece 
il Piero della Francesca, 
a conquistare il premio è 

stata la melegnanese 
Giulia Palese, che si è 
iscritta a scienze giuridi-
che. Da segnalare infine 
il riconoscimento a 
Mattia Giammusso di 
Melegnano, il miglior al-
lievo dell’istituto com-
merciale Benini, attual-
mente studente univer- 
sitario alla facoltà di 
economia.  
 
Svariate attività 
Con l’intervento dei soci 
impegnati nei vari pro-
getti, il responsabile del 
settore scuola Paolo Co-
lombo ha poi illustrato 
le molteplici attività 
promosse dal Lions club 
nelle scuole di Melegna-
no, dove l'associazione 
organizza tra l’altro ap-
positi incontri in tema di 
salute ed educazione al-
la legalità: il tutto com-
pletato dalla meritoria 

Ancora tanti eventi per il Lions club
Nell’immagine 
la premiazione 
degli studenti

iniziativa di Seleggo sul 
fronte della dislessia e 
dalla fornitura dei libri 
di testo agli studenti nel 
carcere di Opera, all'in-
terno del quale da anni 
il Benini ha una sede 
staccata. Durante la ce-
rimonia civile della Fie-
ra, il presidente Fugazza 
è stato omaggiato con 
una targa ad hoc in oc-
casione dei 50 anni del 
Lions a Melegnano, ma 
non sono finite qui le 
iniziative per il movi-
mento tanto radicato in 
ambito locale. Nell’am-
bito del Lions day, do-
menica 16 aprile dalle 
10 alle 18 in piazza Ri-
sorgimento sono in pro-

Nel 50esimo anno di fondazione, raffica di appuntamenti per la storica associazione cittadina

gramma gli screening 
gratuiti con le visite dei 
bambini e quelle audio-
metriche, la prevenzio-
ne del glaucoma e del 
diabete, a cui si accom-
pagnerà la raccolta degli 

occhiali usati destinati 
alle fasce più deboli del-
la popolazione. Tutto 
questo in attesa della fe-
sta per i 50 anni, che si 
terrà domenica 7 mag-
gio alle 10.30 in castello. 

50 anni 
di storia 

PARMIGIANI PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici
Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
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Complimenti a Sofia Granata, che si è laureata allo 
Iulm con laurea magistrale in Televisione, Cinema 
e New Media con il voto di 110/110.

Complimenti Sofia!!!
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Le Acli di Melegnano scendono an-
cora in campo per le scuole della 
città, ai cui studenti hanno proposto 
uno spettacolo teatrale sulla figura 
di don Lorenzo Milani a 100 anni 
dalla nascita. E’ stato questo il filo 
conduttore dell’appuntamento an-

Accoglienza 
e inclusione 
nelle scuole 

Progetto delle Acli

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’iniziativa 

I progetti dell’associazione guidata da Princiotta Cariddi

La salute ma non solo

Nell’immagine 
uno degli eventi 

Luciano Passoni 
 
 

Salute ma non solo 
Odv: un nome, una 
definizione che di-

segna già un program-
ma. Lo scopo per cui è 
nata questa associazio-
ne di volontariato senza 
fini di lucro è perseguire 
progetti di solidarietà 
sociale, ovvero dare aiu-
to e sostegno a persone 
malate o in difficoltà. 
L’altra importantissima 
attività che ne integra le 
finalità riguarda la diffu-
sione della conoscenza 
di malattie e patologie 
attraverso screening, 
corsi, convegni, confe-
renze e serate a scopo 
informativo e preventi-
vo. L’associazione è pre-
sente sul territorio dal 
2008, all’interno del-

l’ospedale di Vizzolo di-
spone di una propria se-
de. Da diversi anni ha 
esteso le proprie attività 
in tutto il bacino mele-
gnanese ed oltre. Per cir-
coscrivere la nostra cro-
naca all’ultimo seme- 
stre, raccogliamo le di-
chiarazioni di Rosaria 
Princiotta Cariddi, la 
presidente dell’associa-
zione che sta racco-
gliendo fondi per acqui-
stare una “ludobarella” e 

dato in scena al cinema-teatro del 
piazzale delle Associazioni, al quale 
hanno partecipato quasi 500 allievi 
delle medie Frisi e Calvino e degli 
istituti superiori del Benini e del Pie-
ro della Francesca. Oltre 200 alunni 
delle primarie Frisi e Dezza sono 

stati invece coinvolti in uno spetta-
colo avente come filo conduttore la 
musica e la danza, la gestualità e le 
parole per imparare a comprendere 
e conoscere il valore e la ricchezza 
di altri popoli e culture.  
 
Educazione civica 
“Entrambe le iniziative si inserisco-
no nell’ambito della nuova educa-
zione civica - afferma il presidente 
del circolo Acli "Gigi Ghigna" Gero-
lamo Rolando con la responsabile 
organizzativa del progetto Ornella 
Gregori -. L’obiettivo è quello di fa-
vorire l’accoglienza proprio attra-
verso la parola, che diventa un im-
mediato e concreto veicolo di 
inclusione. Gli studenti coinvolti so-
no chiamati a riflettere sui compor-
tamenti e le azioni nella vita di tutti 
i giorni, che possono davvero essere 
veicoli di educazione allo scambio 
affinchè il nostro diventi realmente 
un atteggiamento positivo verso 
l’altro e non solo, come spesso acca-
de, di mera contrapposizione”. 

attori, cantanti e danza-
tori in forma appassiona-
ta e gratuita, estendo per-
tanto l’invito a tutti i 
lettori a sostenerci in 
questo obbiettivo così 
importante per la comu-
nità . Non abbiamo ov-
viamente tralasciato l’or-
ganizzazione di cam- 
pagne di informazione e 
screening a sostegno 
dell’argomento “salute”, 
per i quali dobbiamo rin-
graziare la convinta ade-
sione dell’Asst Melegna-
no Martesana e il 
patrocinio dei Comuni 
interessati di volta in vol-
ta, nonché altre realtà as-
sociative coinvolte nei 
progetti e in qualche oc-
casione anche le scuole 
superiori del territorio”.  
Socialità e solidarietà 
che si uniscono per un 
obbiettivo che sia un 
percorso verso la dire-
zione della Salute…ma 
non solo. 

possibilmente anche 
una “ludocarrozzina” da 
consegnare in uso al re-
parto pediatrico del-
l’ospedale Predabissi.  
 
Tante attività 
“Per lo più rappresentati 
all’auditorium di Vizzolo, 
dallo scorso autunno ab-
biamo promosso una se-
rie di spettacoli di teatro 
e musica, che hanno vi-
sto l’impegno di tanti ar-
tisti - afferma Rosaria -: 

Silvia Bini

Fracta Limina 
Grande successo 

In occasione della Giornata mondiale della con-
sapevolezza dell’autismo, grande successo a Me-
legnano per l’evento promosso da Fracta Limina, 
la Fondazione composta da famiglie con ragazzi 
autistici impegnata a creare proprio in città un 
Centro polifunzionale rivolto alle persone con 
neurodiversità e aperto all’intera comunità, che ha 
organizzato un’iniziativa ad hoc nel cinema-teatro 
del piazzale delle Associazioni.  
 
Oltre 200 spettatori 
Alla presenza di oltre 200 spettatori, l'appunta-
mento ha visto il saluto del presidente di Fracta Li-
mina Mario Ciummei e dell’assessore Serena 
Mazza, a cui è seguito l’intervento del poeta Guido 
Oldani (nella foto), fondatore del Realismo Termi-
nale e nel 2021 candidato internazionale al Nobel 
per la letteratura. Dopo la lettura di un testo sul-
l’autismo da parte dei due attori della "Piccola Ri-
balta" Nico Soffientini e Franca Castagnetti, è stato 
proiettato il film "The Specials. Fuori dal comune", 
che ha focalizzato l’attenzione del pubblico sulla 
capacità di prendersi cura degli altri. 

Con il poeta Guido Oldani

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Mattia Andrea 
Maiocchi 
Comunità in lutto 
per la morte a soli 19 
anni di Mattia An-
drea Maiocchi, vitti-
ma nella serata di 
giovedì 30 marzo di 
un drammatico inci-
dente stradale nel 
tratto medigliese del-
la provinciale Sordio-
Bettola. “Sempre 
pronto a darti una 
mano, era un bravis-
simo ragazzo e un 
amico vero, sul quale 
potevi fare affida-
mento – hanno affer-
mato affranti gli ami-
ci -. Grande appassionato di moto, con noi era 
sempre felice, non ha senso morire così”.  
 
Amico vero 
Concetti ribaditi da mamma Federica e papà Ales-
sandro, che l’hanno descritto come un gran lavora-
tore, molto legato ai fratelli Gian Luca e Riccardo, ma 
soprattutto all’adorato nipotino Jayson, che lo chia-
mava affettuosamente Tia. A nome dell’intera co-
munità locale, anche il prevosto don Mauro Colom-
bo e il sindaco Vito Bellomo hanno espresso la 
vicinanza e il cordoglio ai genitori di Mattia, il cui ri-
cordo rimarrà sempre vivo in tutti noi. 

Antonietta Follini  
Bandirali 
 
di 100 anni 
Nata a Melegnano il 23 no-
vembre 1922, il 10 agosto 
1953 sposò Felice Bandira-
li, dal quale ha avuto due fi-
gli: Pietro e Maria le diede-
ro poi tre splendidi nipoti, 
Leonardo, Norberto e Ma-
riapaz, ma era anche bi-
snonna del piccolo Gabriel. 
  
Nonna e bisnonna 
Dopo aver festeggiato a no-
vembre 2022 i 100 anni in compagnia dei familiari, 
è morta il 25 marzo alla Fondazione Castellini Onlus, 
che i parenti ringraziano per la massima attenzione 
sempre rivolta alla propria cara. 

Monica  
Poggiato 
Ci ha lasciato 10 anni 
fa, nell'aprile 2013. Era 
tornata dal lavoro e, 
dopo un'ora, non re-
spirava più. Come 
non ricordare quel 
giorno? Come non ri-
cordare una persona 
che muore all'im-
provviso a cinquantun'anni? Perciò ai famigliari, in 
primis, alle amiche più care, ai vicini di quartiere, ai 
tanti conoscenti non resta che pregare per lei il 17 
aprile nella Santa Messa delle 18 nella basilica di San 
Giovanni. 

Gianni Bedoni 
 
di 89 anni 
Gianni, alla soglia dei novan-
t’anni ci ha lasciati; si è spento 
serenamente, così come aveva 
vissuto. Era il penultimo dei 
numerosi fratelli Bedoni. Per 
decenni è stato titolare, con la moglie Noemi, del nego-
zio di elettrodomestici in via Roma, ma tutti lo ricorda-
no per la sua abilità di riparatore, sempre pronto a cor-
rere nelle case dei Melegnanesi (e non solo) per 
sistemare lavatrici, radio e televisori. Gianni è stato uno 
dei fondatori della Croce Bianca, ha fatto parte della co-
munità scout con il fratello Cesare e la sorella Annita, 
ha frequentato gli eventi organizzati dalle locali Acli, si 
è costantemente interessato a quanto accadeva nella 
vita sociale e politica di Melegnano, seguendola anche 
attraverso Facebook. È stato e tutti lo ricordano come 
un marito dolce e premuroso, un padre attento e pa-
ziente, un nonno affettuoso, da poco bisnonno orgo-
glioso delle sue piccole pronipoti. Gianni sapeva dona-
re, con leggerezza, consigli e soluzioni per i vari 
problemi sulla base della propria esperienza, dispen-
sare parole di incoraggiamento e creare, con quanti in-
contrava, relazioni di sincera empatia e cordialità. Attivo 
e aggiornato, nel corso degli anni ha continuato a mi-
gliorare le proprie competenze tecniche passando dalla 
manutenzione dei primi televisori con valvole e transi-
stor a quelli di ultima generazione, fino alla sistemazio-
ne di telecomandi, termostati digitali e computers. 
 
Solidale e generoso 
La sua filosofia era quella di non sprecare nulla e di ri-
ciclare o riconvertire oggetti e materiali nello spirito di 
un concreto rispetto dell’ambiente. Si è più impegnato 
e divertito a costruire e creare con le proprie mani 
piuttosto che ad acquistare; a testimonianza della sua 
operosità restano, sparsi nelle case dei suoi cari, men-
sole, armadietti, lampade, giocattoli, cornici, elementi 
decorativi e anche brevi testi poetici. Una sua grande 
passione è stata la montagna: lunghe camminate nei 
boschi ed escursioni sui sentieri della Val Chiavenna 
dove accompagnava verso cime e rifugi la propria fa-
miglia e poi i nipoti. E quando, negli ultimi anni, è di-
ventato per lui troppo faticoso raggiungere le cime 
delle sue montagne, ha continuato con determinazio-
ne a camminare per le vie di Melegnano e sul Sentiero 
dei Giganti verso Rocca Brivio, con l’ausilio dei baston-
cini di nordic walking spesso in compagnia del suo 
amico Antonio Ladini. Dopo la prematura scomparsa, 
avvenuta un anno e mezzo fa, della figlia Alessandra, 
se ne é andato ora un melegnanese doc, uno di quei 
nostri concittadini umili, sempre pronti, solidali e ge-
nerosi che farà sentire la sua mancanza. 

Anniversari

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Pierluigi Galliena 
Due anni senza di te, ma 
noi rimaniamo legate ai ri-
cordi…sei stato e sarai 
sempre una persona spe-
ciale. Una Messa in ricordo 
verrà celebrata il 26 aprile 
alle 18 nella basilica di San 
Giovanni. 

Adelia e Marina 

Ermenegilda Carimati Lodigiani 
27/12/1929 - 
22/04/2020 
A tre anni dalla morte, 
alle 9.30 di sabato 22 
aprile verrà celebrata 
una Messa in ricordo di 
Ermenegilda Carimati 
Lodigiani nella cappella 
della Madre dell’acco-
glienza della Fondazio-
ne Castellini Onlus, dove alla guida dell’Avulss era 
assidua motivatrice nella fede e compagnia per gli 
anziani ricoverati nella Rsa.  
 
Fede e volontariato 
Prima a Ravenna e poi dal 1988 a Melegnano, l’atti-
vità nell’associazione, la fede e il volontariato orga-
nizzato furono i punti cardine della sua esistenza, 
verso i quali non risparmiò mai se stessa. Tutto que-
sto grazie al prezioso supporto degli associati e delle 
associate, tra cui spiccava il segretario Alfredo, suo 
marito per 60 anni da tutti stimato e conosciuto 
ovunque come il ragionier Lodigiani. 
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La lettera dei familiari per ricordare il 19enne Simone Benelli

Famiglia Benelli 
 
 

A nome della mia fa-
miglia, volevo rin-
graziare la signora 

Rottoli per lo splendido 
pensiero dedicato a mio fi-
glio Simone nell'articolo 
comparso sul vostro gior-
nale. In questi giorni diffi-
cili è stato davvero un gra-
ditissimo seppur piccolo 
sollievo leggere quelle pa-
role, Simone era davvero 
una persona buonissima e 
il suo sorriso, fino alla fine 
dei suoi giorni, ha sempre 
contagiato noi e tutti quelli 
che lo frequentavano.  
 
Sorriso contagioso 
Sono stati molteplici i gesti 

che hanno testimoniato 
questa sua sconfinata bon-
tà d'animo e l'immensa 
folla presente per salutarlo 
è stata davvero una bellis-
sima sorpresa. Sono certo 

“Un esempio di vita”

Nell’immagine 
Simone Benelli 

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie APRILE 2023 
Sa 15 Comunale Cerro al L. / Comunale 4 S. Giuliano 
Do 16 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 
8.30 - 12.30 Balocco Melegnano 
Lu 17 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 4 S. Giuliano 
Ma 18 Com.le 3 Peschiera B. / Metanopoli S. Donato Mi. 
Me 19 Brusa Colturano / Rubisse S. Giuliano 
Gi 20 Brusa Colturano / Comunale 1 S. Donato Mil.se 
Ve 21 Comunale Paullo / Pellegrini S. Giuliano 
Sa 22 Comunale Paullo / S. Barbara S. Donato Mil.se 
Do 23 Comunale 3 Peschiera B. 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano 
Lu 24 Serena Mediglia / Comunale 1 S. Donato Mil.se 
Ma 25 Giardino Melegnano / Lomolino S. Giuliano 
Me 26 Giardino Melegnano / Com.le 1 S. Donato Mil.se 
Gi 27 Petrini Melegnano / Borgo Est S. Giuliano 
Ve 28 Petrini Melegnano / S. Carlo S. Donato Mil.se 
Sa 29 Carpiano / Comunale 4 S. Giuliano 
Do 30 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 
8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi Zoo, 
S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30  
Turni farmacie MAGGIO 2023 
Lu 1 Comu.le Pantigliate / Civesio S. Giuliano 
Ma 2 Comu.le Pantigliate / Poasco S. Donato Mil.se 
Me 3 Comunale Vizzolo / Comunale 4 S. Giuliano 
Gi 4 Comunale Vizzolo / Nuova S. Donato Mil.se 
Ve 5 Gaspari Cerro al L. / Borgolomb. S. Giuliano 
Sa 6 Gaspari Cerro al L. / Poasco S. Donato Mil.se 
Do 7 Comunale 3 Peschiera B. / Comunale 3 Peschiera 
8.30 - 12.30 Giardino Melegnano 
Lu 8 Comu.le 3 Peschiera B. / Comu.le 1 S. Donato M. 
Ma 9 Borsa Paullo / Comunale 4 S. Giuliano 
Me 10 Borsa Paullo / S. Barbara S. Donato Mil.se 
Gi 11 Centrale Mediglia / Rubisse S. Giuliano 
Ve 12 Centrale Mediglia / Comu.le 1 S. Donato M. 
Sa 13 Balocco Melegnano / Civesio S. Giuliano 
Do 14 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi Zoo, 
S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 
 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 
Carabinieri 
02 9834051 
Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 
Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 
Ospedale Predabissi 
02 98051 
ATS  
02 98114111 
Guardia Medica 
116117 
Croce Bianca 
02 98230800 
Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 
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che, seppur per soli 19 an-
ni, Simone abbia seminato 
bene: la nostra speranza è 
che i giovani possano trar-
re beneficio dal suo esem-
pio. Ringraziamo ancora 

con tutto il nostro cuore la 
signora Rottoli e tutti voi 
del Melegnanese. 

Cordiali saluti e...Viva La 
Vita! 
 
Siamo noi che dobbiamo 
ringraziare voi per lo straor-
dinario esempio del vostro 
Simone, la cui eccezionale 
lezione di vita porteremo 
tutti nel cuore. 

Campione 
di bontà 

Insegnante in via Cadorna per 25 anni, la lettera della docente Fraticelli 

Marcella Fraticelli 
 
 

Ancora una volta mi 
avete sorpresa e 
commossa, carissimi 

“ragazzi” del 1961, con la 
pubblicazione della foto 
del nostro bellissimo in-
contro. Voi siete stati i pri-

mi alunni che ho “cresciu-
to” per cinque anni interi, 
quando ancora c’era la 
maestra unica. Posso dire 
che vi ho tutti nel cuore co-
me serbo nel cuore e nella 
memoria i visi e i nomi di 

tutti gli alunni che ho avu-
to nel corso della mia car-
riera. Sono felice ed orgo-
gliosa di essere stata una 
maestra e mi piace chia-
marmi così. Dei miei scola-
ri ricordo anche le rispetti-
ve famiglie con le quali ci 
sono sempre stati rispetto 
reciproco, collaborazione, 
stima e affetto. Anche a di-
stanza di anni, ancora oggi, 
ogni incontro è un grande 
piacere. 

Una maestra per sempre

Nell’immagine la maestra 
Fraticelli con i ragazzi 

del 1961 nella rimpatriata 

Rispetto reciproco 
Ripenso con nostalgia ai 
miei 35 anni di scuola: gli 
inizi nelle Marche, la mia 
regione, e poi la Lombar-
dia. Sono stata a Vizzolo 
Predabissi, a Dresano, a Se-
sto Ulteriano e poi, final-
mente, a Melegnano dove 
ho insegnato per 25 anni 
consecutivi. All’inizio non 
capivo il dialetto che molti 
bambini all’epoca parlava-
no: “cadrega”, “pedagne”, 

“erburin”…erano, per me, 
parole incomprensibili. Il 
nord mi spaventava un po’ 
anche perché erano tempi 
in cui chi veniva da oltre il 
Po non era sempre ben vi-
sto.  Invece ho scoperto, fin 
dall’inizio, luoghi aperti, ac-
coglienti, cordiali. Mi sono 
trovata benissimo con tutti; 
ho avuto e ho amici carissi-
mi. Dopo 62 anni vissuti qui 
mi considero proprio una 
“Meregnanina”!  

Grazie di cuore 
 
Anche a nome dei suoi innu-
merevoli allievi, siamo noi 
che la ringraziamo per essere 
stata una grande maestra di 
vita. 

Affetto 
e stima 
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Stefano Cornalba 
 
 

Un libro sui Sinda-
ci di Melegnano 
dall’Unità d’Italia 

alla fine del Novecento, 
che non ha precedenti 
per la realtà locale. E’ 
questa l’ultima fatica let-
teraria del ricercatore-
storico Vitantonio Pal-
misano pubblicata con 
la casa editrice Gemini 
Grafica presso cui è di-
sponibile, che verrà pre-
sentata ufficialmente sa-
bato 29 aprile alle 16 alla 
Scuola sociale nell’am-
bito di un appuntamen-
to ad hoc organizzato 
dall’Università della ter-
za età. Tra le maggiori 
firme del nostro “Mele-
gnanese”, Palmisano ha 
voluto pubblicare una 
prima edizione della sua 
ricerca sulle ammini-
strazioni comunali di 
Melegnano negli ultimi 
due secoli. L’opera si ar-

ticola in nove capitoli e 
passa in rassegna i pe-
riodi ricompresi tra il 

parlamento Subalpino e 
il Regno d’Italia, la Ca-
mera dei deputati, i fasci 

La storia dei Sindaci di Melegnano
Nelle foto  

le copertine 
dei volumi   

e le corporazioni per 
passare infine alla fase 
repubblicana.  
 
Tour virtuale 
Sempre in occasione del 
periodo pasquale, con 
l’uscita del testo storico 
Melegnano 1850-1900, 
Palmisano ha ripropo-
sto la seconda edizione 
del libro della Collana di 
studi e ricerche storiche 
di Melegnano uscito nel 
2011 con i tipi della Ge-
mini Grafica Editrice. Il 
sottotitolo ne riassume 
esaustivamente il con-
tenuto: Melegnano l’an-

Nuova fatica letteraria per lo storico Palmisano, firma del nostro “Melegnanese”

Musica 
inclusiva 

Grande 
successo 

Le “Orbite Sonore”

Nella foto 
la band 

Luciano Passoni

Il progetto è ambizioso e ha già rag-
giunto un importante risultato, 
quello di mettere insieme un grup-
po che produce dell’ottima musica. 
L’occasione voleva celebrare i 100 
anni dell’Uici (Unione italiana cie-
chi e ipovedenti), poi la pandemia 
ha ostacolato il progetto, ma non 
ha fatto venir meno la volontà di 
perseguirlo. Il chitarrista Domenico 
Cataldo e la sua compagna Michela 
Barrasso, voce e tastiere, hanno co-
minciato con un gruppo WhatsApp, 
potenza della moderna comunica-
zione, a lanciare l’idea di una band 
musicale che celebrasse l’avveni-
mento. Dopo un grande interesse e 
numerose risposte culminate in 
audizioni varie, si è arrivati final-
mente a concretizzare una forma-
zione.  
 
Progetto ambizioso 
A Domenico e Michela residenti a 
Como si sono aggiunti il batterista 
Eracles Dodoros di Cerro al Lam-

bro e le voci di Jessica Doccioli e Mo-
rena Burattini provenienti dal centro 
Italia, tutti ciechi o ipovedenti, eccetto 
il chitarrista Franco Mercuri di Dresa-
no e il bassista anch’egli comasco Gio-
vanni Iacono. Il centro logistico diven-
ta così una sala prove della nostra città 
sia per la facilità di essere raggiunta 
con il treno che per il soggiorno e lo 
spostamento locale. “Orbite Sonore”, 
questo il loro nome, persegue un pro-

getto di inclusione concreto che si 
materializza mettendo insieme un 
repertorio variegato, brani nazio-
nali ed internazionali, eseguiti con 
maestria ed esaltando le grandi 
doti di ogni artista. Un piacere 
sentirli e vedere la loro capacità di 
coinvolgere il pubblico, una inclu-
sione scritta sul pentagramma con 
le note che disegnano la magia 
della musica. 

tico Borgo sul Lambro 
(1850-1900), Personaggi 
storici, vie, piazze, rioni, 
contrade e istituzioni 
melegnanesi dell’Otto-
cento. Palmisano intrat-
tiene e accompagna i let-
tori in un virtuale tour nei 
tempi passati sciorinan-

do luoghi, termini e per-
sonaggi dell’Ottocento. 
Viene così ripercorsa 
l’istituzione della prima 
scuola pubblica (au-
striaca) con l’elenco dei 

maestri della Regia 
scuola elementare di 
Melegnano, poi ancora 
la Guardia nazionale, la 
stazione ferroviaria e il 
suo telegrafo, la stazione 
postale e la Società di 
mutuo soccorso. Un 
ampio capitolo è poi de-
dicato alle vie e alle piaz-
ze del borgo di Melegna-
no, la piazza Castello, la 
piazza Garibaldi, i sob-
borghi e le contrade.  
 
Circa duecento pagine 
indispensabili e imper-
dibili per una cultura 
storica melegnanese di 
base.  

Presentato 
il 29 aprile 
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Livio Redaelli
A tre anni dalla morte, ricor-
diamo con profondo affetto 
la figura di Livio Redaelli, per 
tanto tempo colonna del no-
stro “Melegnanese”, il cui im-
pegno è stato dunque fonda-
mentale per la sua crescita. 
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Nuova puntata per le minuziose ricerche alla scoperta della nostra storia

Vitantonio Palmisano 
 
 

Qualche anno fa 
abbiamo rinve-
nuto questo par-

ticolare album foto- 
grafico nella casa di Mi-
lano di un nostro esti-
matore di storia locale, 
che vantava origini e di-
scendenza della bassa 
milanese; dopo aver la-
vorato nelle Regie Poste 
avendo così la possibi-
lità di girare diversi 
paesi, suo nonno gli 
aveva lasciato un vec-
chio e scolorito album 
dei ricordi, che il nipote 
ha passato nelle nostre 
disponibilità ed è oggi 
oggetto del nostro cu-
rioso articolo. Il racco-
glitore usato per 
incollare le fotografie al-
l’interno delle sue pa-
gine, a cui abbiamo 
dato il nome di “Album 
Aldo Tacconi 1898-
1899”, è stato acquistato 
dalla Tipografia, libreria 
e cartoleria C. Dell’Avo 
di Lodi, particolare che 
si deduce dalla pubbli-
cità riportata nello 
sguardo della copertina 
interna della prima e 
dell’ultima pagina. Il 
formato dell’album è 
oblungo e misura 
20x14, l’integrità è con-
fermata dalla composi-
zione dei suoi sedici 
fogli per trentadue pa-
gine complessive, la co-
pertina è di colore rosso 
con una evidente bor-
dura perimetrale di co-
lore nero. Sulla prima 
pagina interna del rac-
coglitore fotografico si 
trovano due impres-
sioni all’albumina color 
seppia: una rappresenta 
una giovane donna con 
un bambino, al cui lato 

quasi fuori dall’obbiet-
tivo si intravede un al-
trettanto giovane 
signore col cappello in 
mano.  
 
Sotto è riportata la 
scritta fatto alla cascina 
Santa Brera nel settem-
bre del 1898 da Aldo Tac-
coni, autore delle imma- 
gini che ritroviamo 
anche in altre fotografie. 
Nella fotografia incollata 
accanto troviamo il pro-
prietario dell’album con 
la consorte che lo ab-
braccia; l’immagine si 
riferisce esclusivamente 
ai soggetti ritratti, non ci 
è consentito di identifi-
care il luogo a parte la 
didascalia a penna 
posta in calce che dice: 
Melegnano, settembre 
1898 da Aldo Tacconi. 
Nella pagina successiva 
inizia una sorta di nu-
merazione con l’uno e il 
due sopra due immagini 
fotografiche, che rap-
presentano sempre il 
proprietario Aldo Tac-
coni. Nella terza pagina 
ci sono tre immagini sul 
cui margine troviamo 
una numerazione non 
più progressiva, i nu-
meri sono il due e il tre 
ripetuto due volte. I sog-
getti rappresentati sono 
dei personaggi familiari 
con in calce la scritta: 
Podere a Manto(va) il 4 
giugno 1899 e a seguire: 
22 giugno 1899 e 30 
maggio 1899.  
 
Sedici fogli 
Nella quarta pagina ci 
sono due immagini; un 
panorama e lo scorcio 
dell’ingresso della dro-
gheria Gaetano Se-
menza (senza nume- 
razione) con le rispettive 
didascalie, la prima: 

Negli scatti 
due immagini 

dell’album 
Tacconi 

Paesaggio sul Brembiolo 
nelle vicinanze di Casal-
pusterlengo, agosto 1898 
fatto da Squassi. In 
quella accanto riporta: 
Istantanea - Agosto 1898 
- Casalpusterlengo, fatta 
da Squassi, che si riferi-
sce appunto al negozio 
di drogheria di cui 
sopra. A seguire tro-
viamo la quinta pagina, 
la più interessante per 
via degli scorci riportati 
della città sul Lambro: la 
numerazione ripete in-
comprensibilmente il 
numero tre, poi ag-
giunge un numero 
quattro. Mentre gli scatti 
riportano sulla prima 
immagine sulla sinistra 
in alto: Melegnano, ca-
scata e ponte sul fiume 
Lambro, 20 giugno 1899; 
si trattava del nuovo 
ponte in ferro del 1880, 
che sostituì quello in 
pietra precedente per 
consentire il passaggio 
del tramway (linea Lodi-
Melegnano attiva dal 
1880 al 1930). La se-
conda immagine in alto 
sul lato destro riporta la 
scritta: Istantanea (dott.) 
Cappello, 8 giugno 1899 
e riguarda una “giardi-
niera scoperta” con due 
soggetti seduti in cas-
setta che si accingono a 
passare il ponte sul 
Lambro imboccando 
l’inizio del Borgo Lam-
bro.  
 
Si tratta della via intito-
lata al generale mele-
gnanese Giuseppe Dezza 
(1830-1898), toponoma-
stica che si intravede 
sopra lo spigolo dell’edi-
ficio sullo sfondo con un 
manifesto pubblicitario 
di un noto cacao. La 
terza immagine si trova 
in basso a sinistra e ri-

porta la didascalia: 
Ponte del Lambro M. 
(morto) Melegnano 5 
giugno 1899; il luogo fo-
tografato si trova sulla 
linea ferroviaria che da 
Melegnano si dirige 
verso San Zenone al 
Lambro e il ponte in pie-
tra è posto sopra l’ansa 
del Lambro, che proprio 
in quella località con 
una risacca crea un la-
ghetto di acqua ferma 
detto Lambro Morto. La 
quarta e ultima imma-
gine in basso a destra 
rappresenta la piazza 
Castello (già piazza Me-
dici prima e piazza Mer-
cato poi) vista dal lato 
della chiesa di San Gio-
vanni Battista di fronte 
la casa Vigo e l’angolo 
aperto verso l’uscita 
dello stradale per San-
t’Angelo e la stazione. Il 
luogo che risulta aperto 
è lo spazio realizzato 

dall’abbattimento, nel 
1880, dello storico Por-
tone (di San Rocco), la 
cui eliminazione con-
sentiva il passaggio della 
linea ferrata urbana al-
trimenti impossibile.  
 
35 immagini 
L’immagine reca la 
scritta che conferma la 
sua collocazione: Istan-

tanea piazza castello 
Melegnano 20 maggio 
1899. La sesta pagina ri-
porta due immagini di 
due edifici di Mele-
gnano ubicati in via 
Dezza, uno sopra l’in-
gresso dell’abitazione-

ufficio riporta una targa 
ovale con la scritta 
Compagnia Assicura-
zione Milano etc., le cui 
didascalie sono: Domus 
mea 20 giugno 1899; a 
seguire l’altra imma-
gine: Casa di Cappello 8 
giugno 1899 con i due 
nomi dei personaggi 
rappresentati, Bottoni e 
Ranzani. La settima pa-
gina ha un’immagine 
strappata con la sola 
scritta Bottoni Romeo - 
Lodi 1 giugno 1899; 
mentre l’altra fotografia 
rappresenta l’angolo di 
via Dezza con via San 
Martino percorrendo lo 
stradale verso Lodi, la 
didascalia riporta ap-
punto: Melegnano via 
San Martino 22 aprile 
1899. L’ottava e la nona 
pagina sono interes-
santi entrambe in 
quanto le immagini 
rappresentano luoghi 

conosciuti delle città di 
Lodi e Melegnano. La 
prima riguarda la piazza 
San Francesco a Lodi e 
in particolare i giardini 
in cui è stata posata la 
statua dello scienziato e 
matematico lodigiano 
Paolo G. Antonio Gorini 
(1813-1881).  
 
La didascalia della foto-
grafia ne riporta esau-
rientemente il perso- 
naggio: Monumento a 
Paolo Gorini in Lodi, 
inaugurato il 30 aprile 
1899, fatta il medesimo 
giorno, Cappaloni Pie-
tro (Pelucion), Orlandi 
Edoardo (Narica) etc. 
Un’altra immagine trat- 
ta da un’altra angola-
zione riporta: Monu-
mento in Lodi a Paolo 
Gorini 30 aprile 1899. La 
pagina a seguire riporta 

Melegnano e l’album Tacconi

ancora uno scorcio della 
piazza castello di Mele-
gnano da un’altra ango-
lazione con la data del 
20 giugno 1899. La più 
grande immagine foto-
grafica che troviamo se-
guendo la sequenza 
dell’album è quella della 
vista frontale dell’asilo 
Trombini di Melegnano 
senza data e descrizioni. 
Nelle pagine a seguire 
vengono mantenute le 
numerazioni delle foto- 
grafie ancorché ripetute, 
ma viene meno la scritta 
descrittiva sotto le im-
magini sino alla fine del-
l’album. Le immagini 
che appaiono sul se-
guito dalla decima pa-
gina in avanti sono 

poste a caso tra quelle di 
personaggi in posa e 
scorci di città, tra i quali 
risulta evidente e age-
volmente deducibile il 
centro storico di Milano: 
la galleria Vittorio Ema-
nuele, il piazzale e il 
Duomo di Milano con i 
tramway che gli passa-
vano davanti, infine una 
serie di immagini di 
bambini in posa. In to-
tale l’album contiene 
trentacinque immagini 
nelle prime quindici pa-
gine, mentre il resto dei 
fogli del libretto risul-
tano vuoti.  
 
Il documento si trova 
nell’archivio dell’autore, 
mentre le immagini pos-
sono essere riproducibili 
previo credito fotografico 
a Collezione Vitantonio 
Palmisano. 

Pagina  
storica 
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Silvia Bini 
 
 

“Che gioia im-
mensa trion-
fare nella mia 

Melegnano, è stata dav-
vero un’emozione uni-
ca”. Il 44enne Francesco 
Colavito racconta così 
la partecipazione al 
Gran premio del Perdo-
no, la storica corsa cicli-
stica che ha conquistato 
per ben due volte nel 
1999 e nel 2000, le ulti-
me edizioni prima dello 
stop ultraventennale e 
del gran ritorno arrivato 
quest’anno. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Vi partecipai per la pri-
ma volta nel 1998, ma 
quell’anno faceva un 
gran freddo, a metà gara 
fui costretto al ritiro. 
 
Nel 1999, invece… 
Dopo oltre un centinaio 
di chilometri tra il Lodi-
giano e il Sudmilano, 
vinsi in volata nella cen-

tralissima via Roma, 
mentre nel 2000 con-
cessi addirittura il bis: 

per me che abitavo a 
Melegnano, è stata ve-
ramente una gioia im-

“Che emozione vincere a Melegnano”

Nelle foto 
il trionfo  

di Colavito 
in via Roma 

nel 1999 
e oggi con  

il figlio Leon 

mensa, ricordo come 
fosse ieri l’esultanza 
sfrenata con le braccia 

Il 44enne Colavito racconta la doppia vittoria alla gara ciclistica nella sua città

La giovane di Melegnano sarà la madrina della corsa rosa

Elettra Capalbio 
 
 

“Dopo essere 
stata tra le 
“miss” della 

Milano-Sanremo, nelle 
prossime settimane sa-
rò anche alla partenza 
del mitico Giro d’Italia”. 
La 26enne Silvia Ian-
nantuono racconta così 
il programma degli ap-
puntamenti in calenda-
rio negli ultimi mesi, 
che la vedranno ancora 

Silvia ancora al Giro

una volta presente alle 
grandi gare ciclistiche 
nazionali. “La settimana 
precedente ero impe-

gnata alla Tirreno-
Adriatica - sono le sue 
parole -, a cui è seguito 
il week-end alla Milano-
Sanremo, che al mo-

mento delle premiazioni 
mi ha visto salire sul pal-
co delle autorità per 
omaggiare il vincitore 
olandese Mathieu van 
der Poel e gli altri corri-
dori arrivati sul podio”.  
 
Tanti appuntamenti 
Come avvenuto negli ul-
timi anni, Silvia sarà an-
che alla partenza del Gi-
ro d’Italia dove, indos- 
sando naturalmente 
abiti rigorosamente ro-
sa, il suo compito sarà 

alzate al cielo.  
 
Racconti… 
Ho ancora negli occhi 
l’incredibile volata dalla 
curva della basilica al 
traguardo in via Roma, 
la presi al massimo del-
la velocità per staccare 
gli avversari, che mi 
strinsero all’angolo tan-
to da costringermi per 
un breve tratto a salire 
sul marciapiede in cen-
tro città. Ma alla fine eb-
bi la meglio, la folla mi 
portava in trionfo, è sta-
ta un’emozione unica: 
ricordo in particolare la 
presenza al traguardo di 
Domenico Battista, al-
l’epoca direttore sporti-
vo delle giovanili della 
Sangiulianese, un mae-
stro per intere genera-
zioni di corridori. 
 
In 20 anni di carriera… 
Vinsi oltre una cinquan-
tina di corse sia su stra-
da sia su pista, nel 1997 
conquistai persino la 
medaglia di bronzo ai 

Mondiali di Città del 
Capo in Sudafrica. Ma 
le vittorie a cui sono più 
legato rimangono ov-
viamente quelle con-
quistate nella mia Me-
legnano: non appena 
ho saputo del ritorno 
della corsa, la memoria 
è corsa a quella doppia 
vittoria, il cui ricordo 
porterò sempre nel 
cuore. 

Ai corridori di oggi… 
Dico che pedalare costa 
fatica, il ciclismo è uno 
sport di sacrifici, ma 
rappresenta una fonda-
mentale palestra di vita. 

Una gioia 
immensa 

quello di portare la coppa nella 
cerimonia che precede ogni sin-
gola tappa. “Quest’anno partire-
mo sabato 6 maggio dall’Abruz-
zo, mentre l’arrivo avverrà il 28 
maggio a Roma - conclude -: con 
altre due ragazze che si alternano 
nel compito, giriamo insomma 
per le varie zone d’Italia al seguito 
del Giro, dove abbiamo la possi-
bilità di ammirare le straordinarie 
bellezze del Belpaese”. 
 

Grandi  
eventi 

Nella foto Silvia 
alla gara ciclistica 

Milano-Sanremo 

Dare
C’è più gioia nel dare 

che nel ricevere, 
riempie lo spirito donando benessere, 

rinfranca l’amore verso il prossimo; 
come pratica attiva del Vangelo 

feconda i sentimenti positivi. 
Donare senza chiedere 

nulla in cambio 
è segno di generoso altruismo, 

è la preghiera più gradita all’Immenso 
creatore dell’intero Universo. 

Matilde Zanzola 

L’angolo della poesia
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La lettera 
molto bella 
ma costosa 

I filatelici-numismatici

Nella foto 
la lettera  

dell’articolo 

GianEnrico Orsini 

Guardate quanto è bella questa let-
tera spedita da San Pietro Incariano 
il 23 ottobre ed indirizzata al Signo-
re Giuseppe Pigozzo di Verona in 
Contrà (Contrada) San Lorenzo. 
L’affrancatura è annullata con un 
Bollo nero in Stampatello Diritto. 
L’altra impronta, anch’essa nera, 
contenente il numero 2 sta a signi-
ficare che la consegna avverrà con 
la seconda distribuzione. L’oggetto 
più importante è il francobollo, che 
francobollo non è. Perché, direte 
voi? Perché si tratta di una Marca da 
Bollo calcografico di 15 Centesimi 
da usarsi unicamente nelle pratiche 
Amministrative e non in quelle Po-
stali.  
 
Scorte esaurite 
Cosa può essere successo? E’ subito 
spiegato: l’Ufficio Postale potrebbe 
avere esaurito le scorte dei franco-

bolli: ogni tanto succedeva, ed in 
questo caso suppliva con una 
Marca da Bollo; il Regno Lombar-
do-Veneto tollerava questi scambi 
perché era l’unico modo per in-
cassare il prezzo della spedizione. 
A quei tempi l’errore non generava 
conseguenze di cassa. Ai “tempi 

nostri” invece, dal punto di vista filate-
lico e collezionistico, cambia tutto per-
ché il prezzo e la rarità del plico posso-
no lievitare abbondantemente. In 
questo caso specifico, avendo usato la 
Marca da Bollo, il valore di questa bella 
lettera aumenta di 10 volte.  
Beato chi la possiede!      

Stefano Surdo 
 
 

Ancora grandi risul-
tati per il judo club 
Ken Otani, i cui 

agonisti anche a Segrate 
hanno confermato 
un’ottima forma. Nella 
categoria Ragazzi Chri-
stian Mosca è arrivato 
primo, Giulia Solazzi 
terza e Massimiliano 
Marchesi quinto, men-
tre nella categoria Fan-
ciulli Lorenzo Vailati e 
Francesca Calderon so-
no saliti sul gradino più 
alto del podio, France-
sco Pestillo e Moreno 
Lovera sono invece arri-

vati rispettivamente al 
terzo e al settimo posto. 
In contemporanea a Ta-
ranto Gennaro Mosca 
partecipava al suo pri-
mo trofeo Italia catego-
ria Esordienti B +81 Kg 
arrivando quinto con 
tanta voglia di migliorar-
si. Ma sono arrivati otti-
mi risultati anche alla 
XXVI Coppa di Malcan-
tone nella zona di Luga-
no.  
 
Grandi soddisfazioni 
Nella categoria Cadetti 
Brayan Calderon nella 
 -60 kg ha conquistato il 
settimo posto, mentre 
nella categoria Esor-

dienti B Gennaro Mosca 
nella +81 kg ha concluso 
la gara al quinto posto. 
Da segnalare poi nella 
categoria Ragazzi il se-
condo posto di Chri-

Ken Otani, che campioni
Nella foto 
gli atleti 
in gara 

stian Mosca nella +81 
kg, il nono di Giulia So-
lazzi nella -40 kg e il se-
condo di Massimiliano 
Marchesi nella -35 kg. 
Nella categoria Esor-
dienti A Riccardo Mar-
chesi si è classificato al 
secondo posto nella -40 
Kg, piazzamento che ha 

conquistato anche Lo-
renzo Vailati nella cate-
goria Fanciulli. “I nostri 
atleti si sono espressi al 
massimo delle loro pos-
sibilità - afferma orgo-
glioso il presidente Ste-
fano Surdo -: siamo nel 
pieno della stagione 
agonistica con tante al-
tre gare che sicuramen-
te ci daranno grandi 
soddisfazioni”. 

Ancora ottimi risultati per gli atleti della società di judo

Ottima 
forma 

Grinta e passione 
Ginnastica al top 

Domenica 26 marzo si è svolta la prova unica del 
campionato individuale Ritmica Europa, ambitis-
simo appuntamento per staccare il pass per la fi-
nale nazionale. Numeri di iscritte da capogiro e ol-
tre 10 ore di gara, ma le atlete della Ginnastica 
Melegnano 75 non si sono lasciate intimidire e so-
no salite in pedana con grinta e passione (nelle fo-
to). E i risultati non hanno tardato ad arrivare: Au-
rora Migliavacca conquista uno splendido terzo 
posto.  
 
Podio sfiorato 
Quarto posto per Giulia Lorenzo, Alice Rossi e Glo-
ria Comi che sfiorano il podio per meno di un de-
cimo di punteggio nelle rispettive categorie. Giulia 
Palese, Ginevra Laudicino, Andreea Muntean e 
Alessia Vitali, con un'ottima tenuta di gara, realiz-
zano promettenti piazzamenti entro metà classi-
fica. Le allenatrici Magda Grillo e Francesca Alleva 
sono fiere di tutte le ragazze e impazienti di torna-
re in palestra per proseguire gli allenamenti in vi-
sta delle prossime competizioni 

Magda Grillo  

Allenatrici orgogliose

Segnalateci con foto 
le imprese sportive 
Nuova iniziativa del “Melegnanese”, che mette a di-
sposizione uno spazio ad hoc nell’edizione cartacea 
per raccontare le imprese sportive dei team presenti 
nella realtà locale. Non avendo la possibilità di seguire 
le varie competizioni, chiediamo di inviare risultati e 
foto delle imprese sportive all’indirizzo mail redazio-
ne@ilmelegnanese.it, l’articolo uscirà poi sul primo 
numero utile.

Nelle diverse discipline
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La

Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti


